
Turismo, i dati di settembre.
Noi  Albergatori:  “Buona  la
crescita  ma  in  calo  gli
italiani”
“Buona a settembre la crescita dei soggiorni negli alberghi
cittadini,  anche  se  calano  le  presenze  degli  italiani”.
Giuseppe  Rosano,  presidente  di  Noi  albergatori  Siracusa,
snocciola   il  totale  dei  turisti  alloggiati  nel  mese  di
settembre nella città aretusea, secondo i dati originati da
Osservatorio  turistico  regionale  e  Istat  e  successivamente
elaborati  da  Noi  albergatori.«Tralasciando  il  numero  degli
arrivi, abbiamo concentrato l’attenzione sulle presenze totali
(italiani e stranieri): 159.006 –6,3% sul 2024, quando erano
169.700 – spiega Rosano – la flessione è dovuta principalmente
al  mercato  domestico,  che  ha  sommato  55.935  pernottamenti
–23,7%  sull’anno  precedente,  contando  73.285.  Il  mercato
straniero ha riservato, invece, una buona crescita +6,9% sullo
scorso anno, totalizzando 103.071. Nel 2024 gli alberganti
internazionali  erano  94.415″.  Rosano  continua:  «Se
approfondiamo  l’andamento  totale  dei  flussi  turistici  del
periodo  gennaio-settembre  2025,  aggregando  soggiorni  di
connazionali e forestieri, troviamo un numero confortante di
alloggiati  1.024.813.  L’anno  passato,  nello  stesso  arco
temporale di nove mesi, erano 1.036.301. Quindi, la perdita è
stata di -11.488, uno scarto di appena meno 1,1%. Ne consegue
che un discreto recupero c’è stato, ma non sufficiente per
insabbiare l’andamento avverso registrato a giugno e agosto.
Possiamo perciò affermare che Siracusa si è ben difesa, grazie
al  mercato  internazionale,  che  ha  visto  primeggiare:
statunitensi,  inglesi,  tedeschi,  francesi  e  spagnoli.  A
seguito  di  un’indagine  mirata  negli  alberghi  associati,  è
emerso, tuttavia, un aspetto singolare e sorprendente: anche a
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settembre, così come nei mesi precedenti, sono stati gli hotel
a trainare in maggior misura i pernottamenti sopra esposti. I
quali, in virtù della qualificata offerta di servizi alla
clientela  e  dell’ottima  politica  tariffaria,  hanno
sostanzialmente accresciuto il numero di soggiorni di italiani
e stranieri, incrementando i ricavi rispetto allo scorso anno,
ottimizzando pure la permanenza media». Il presidente di Noi
albergatori Siracusa precisa: «Si può dedurre che a scontare
la flessione sia stato il settore extralberghiero: B/B, case
vacanze, affitti brevi ecc. Ma non avendo dati certi, altro
non possiamo aggiungere. Di certo, siamo in grado di affermare
che  in  città,  a  settembre,  è  transitato  un  turismo
personalizzato, lento, incentrato alla ricerca di esperienze
esclusive,  amalgamando  un  target  di  viaggiatori  alto
spendenti,  particolarmente  interessati  al  patrimonio
archeologico,  artistico  e  culturale,  attratti  dalla  nostra
enogastronomia,  soffermandosi  ad  ammirare  le  bellezze  di
Ortigia e non solo. Si sono notati meno viaggiatori spingere
trolley  da  e  verso  la  stazione.  Insomma,  un  turismo
sostenibile, generato da un minor numero di turisti, ma che ha
sostanzialmente prodotto più ricchezza e occupazione».«Sulle
motivazioni dell’umbratile e persistente calo degli italiani,
che ha interessato quasi tutte le località turistiche della
Penisola – ancora Rosano – abbiamo precedentemente riferito le
nostre  valutazioni,  confermate,  fra  l’altro,  la  scorsa
settimana,  dal  rapporto  Istat  che  rimarca  la  persistente
riduzione  del  potere  di  acquisto  e  conseguentemente  delle
vacanze  della  classe  media  italiana.  Le  previsioni  per
l’ultimo trimestre dell’anno? Per merito dell’incoming estero,
il numero delle prenotazioni già confermato a ottobre negli
hotel profuma di trend positivo. Appaganti le previsioni pure
per novembre e dicembre. È evidente che, ove l’amministrazione
comunale  mettesse  in  programmazioni  eventi  culturali
attrattivi tesi a richiamare in primis il mercato regionale,
distinguendosi  a  elargire  servizi  e  agevolazioni  per
valorizzare l’offerta turistica, Siracusa potrebbe sommare un
maggior numero di ospiti nel periodo autunno-inverno, grazie



anche agli hotel che offriranno tariffe calmierate. Segnali
incoraggianti  che  gioveranno,  immancabilmente,  al  tessuto
economico». Rosano conclude: «A ogni buon conto, se il clima
guerrigliero che, negli ultimi anni si è scatenato nel mondo,
rimarrà  ai  margini,  tenuto  conto  delle  prenotazioni  già
consolidate negli hotel cittadini pure a novembre e dicembre,
la  nostra  città,  malgrado  la  sostanziale  riduzione  degli
italiani, si avvia a concludere un oculato anno turistico. Ma
avremo modo di effettuare una più circostanziata analisi non
appena avremo dati più certi».

Mazzarrona  di  nuovo
illuminata, il comitato: “Ma
servono  controlli  e
riqualificazione”
Ripristinato,  dopo  mesi  di  disagio,  il  servizio  di
illuminazione  pubblica  alla  Mazzarrona.  Motivo  di
soddisfazione  per  il  comitato  dei  residenti,  ma  anche  di
analisi su quanto sarebbe stato opportuno fare e su come si
dovrebbe agire per evitare analoghe situazioni in futuro.Il
comitato  ricorda  che  quella  appena  trascorsa  è  stata
“un’estate al buio, come per altre zone della città, a causa
dei furti di rame perpetrati. Pericoloso percorrere le strade
di  notte,  totalmente  al  buio  e  con  gli  abbaglianti
costantemente  accesi  per  evitare  di  investire  pedoni  o
proprietari di cani a spasso con le torce- ricorda il Comitato
Mazzarrona-  Sono  state  numerose,  da  maggio  in  poi,  le
segnalazioni al gestore del servizio e al Comune”. A queste
sono  seguiti  momenti  di  confronto  con  l’assessore  Andrea

https://www.siracusaoggi.it/mazzarrona-di-nuovo-illuminata-il-comitato-ma-servono-controlli-e-riqualificazione/
https://www.siracusaoggi.it/mazzarrona-di-nuovo-illuminata-il-comitato-ma-servono-controlli-e-riqualificazione/
https://www.siracusaoggi.it/mazzarrona-di-nuovo-illuminata-il-comitato-ma-servono-controlli-e-riqualificazione/
https://www.siracusaoggi.it/mazzarrona-di-nuovo-illuminata-il-comitato-ma-servono-controlli-e-riqualificazione/


Firenze, per monitorare il percorso verso la riattivazione del
servizio progressivamente in tutte le aree non illuminate.
“Adesso  tutto  sembra  ripristinato-commenta  il  Comitato-  La
sicurezza non si baratta e il nostro ruolo di cittadini è
anche  quello  di  difendere  la  cosa  pubblica,  non  facendo
perdere a chi amministra di vista il fatto che deve tutelare i
diritti dei residenti. Gli ultimi interventi in ordine di
tempo hanno riguardato parte di via Cassia, via Adorno, via
Patania  e  parte  di  via  Barresi.  “Dopo  il  lungo  disagio
vissuto-conclude il Comitato Mazzarrona- speriamo si inizi ad
agire prevenendo alcuni fenomeni che rischiano di avere serie
ripercussioni su tutti, mettendo a repentaglio la sicurezza
dei  cittadini  e  pesando  sulle  casse  comunali.  Un  serio  e
costante controllo o la soluzione dei cavi a step avrebbe
fatto risparmiare molto al Comune. Questa zona continua a
chiedere  riqualificazione  accompagnata  da  controlli.  Sono
passaggi necessari, non si può più rimandare”

 

Foto: repertorio

Epipoli, dopo la festa di San
Francesco  idee  per
rivitalizzare il quartiere
Una tradizione recuperata, da portare avanti e tramandare alle
nuove generazioni, un quartiere rivive il senso di comunità in
maniera piena, totale, con il fare festa come collante.
La festa in onore di San Francesco, a Epipoli, nel cuore del
Villaggio  Miano  è  stata  riproposta  quest’anno,  dopo  il
recupero,  l’anno  scorso,  di  un  momento  che  decenni  fa
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rappresentava una delle occasioni più attese dalle famiglie
del  quartiere  e  non  solo.  Riprese  le  energie  post  fase
organizzativa,  il  delegato  del  quartiere  Epipoli,  Mario
Caricato traccia un bilancio e guarda in prospettiva. “La
buona riuscita dei festeggiamenti in onore di San Francesco, a
cui è dedicata la nostra parrocchia – commenta Caricato – ci
parla  di  un  bilancio  assolutamente  positivo  La  gioia  più
grande è stata vedere come questa occasione sia servita da
legante per la comunità. Ritengo che durante l’anno dovrebbero
esserci più momenti di questo tipo, per accrescere in tutti
gli abitanti del quartiere quel senso di appartenenza, quel
vivere il quartiere come una grande “famiglia”, rispettandolo,
prendendosene cura, cosicché, grazie al contributo di tutti
noi, possa rifiorire”. Secondo Caricato l’impegno deve anche
essere  quello  della  sempre  più  spesso  invocata  comunità
educante. “Attraverso l’organizzazione di momenti di vita di
quartiere,  con  il  coinvolgimento  delle  famiglie-  conclude
Caricato-  possiamo  trasmettere  ai  più  piccoli  valori  e
tradizioni e regalare loro ricordi indelebili, da conservare
da adulti con emozione. Ne ho rivissute molte lo scorso fine
settimana-confessa Caricato- quelle legate ai momenti vissuti
tra quelle vie quando, da bambini, li condividevamo con i
nonni, la famiglia, gli amici. Abbiamo il dovere di tenere
vivo tutto questo per le nuove generazioni e per una migliore
vivibilità di un quartiere che ha una forte identità”.

Polveriera  centrodestra,
Cannata  contro  tutti:
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“Studino e vadano oltre gli
slogan”
La bufera dentro al Centrodestra siracusano non accenna ad
arrestarsi. Materia dello scontro, la sanità con l’accusa del
parlamentare Cannata rivolta all’Asp di Siracusa “per gravi
omissioni” nella gestione dell’emergenza seguita al rovinoso
incendio  Ecomac.  Da  qui,  la  richiesta  di  invio  ispettori
ministeriali.
Una posizione ed un modo di procedere che non sono piaciuti
agli alleati di coalizione, a partire dal deputato regionale
di Forza Italia Riccardo Gennuso. Seguito anche da un altro
deputato regionale, Carlo Auteri (oggi Dc ma ex FdI) e dal
dirigente di Noi Moderati, Peppe Germano.
“Non  sono  interessato  a  polemiche  di  bassa  lega:  mi
interessano  i  fatti,  le  responsabilità  e  la  tutela  della
salute pubblica”, taglia corto Luca Cannata. “La mia richiesta
di attivazione di un’ispezione nasce da atti ufficiali e da
gravi  omissioni,  non  da  valutazioni  personali”,  argomenta.
“Chi  sceglie  di  difendere  l’indifendibile,  non  difende  la
salute pubblica ma la propria poltrona o quella di un amico.
La provincia di Siracusa merita dirigenti che agiscano con
umiltà e senso del dovere, non con arroganza e presunzione di
intoccabilità. Chi pensa di coprire tutto con difese politiche
d’ufficio o con qualche favore di facciata sbaglia indirizzo:
la salute è una cosa seria e non si baratta per riconoscenza o
appartenenza”, è poi l’affondo che marca in maniera netta
l’ormai  insanabile  frattura  tra  la  preponderante  ala
cannatiana di FdI e gran parte del centrodestra siracusano.
Fatti che avranno una più che probabile refluenza anche su
accordi ed alleanze per le prossime tornate elettorali in
provincia.
“Invece di studiare i dossier e leggere gli atti, qualcuno
preferisce fare propaganda”, dice ancora Luca Cannata rivolto
a Gennuso, Auteri e Germano. “Chi parla di ‘allarmismi’ o di
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‘offese alle istituzioni’ dimostra solo di non conoscere i
fatti o di volerli distorcere. Le mie richieste si fondano su
tre  note  ufficiali,  due  diffide  e  altrettanti  solleciti
regionali rimasti inevasi. È tutto agli atti. Se qualcuno
vuole  smentire,  lo  faccia  con  i  documenti,  non  con  gli
slogan”.
Il parlamentare meloniano è un fiume in piena. “Chi vuole
continuare  a  coprire  l’inefficienza  si  assuma  la
responsabilità davanti ai cittadini. Se qualcuno pensa che con
attacchi coordinati o intimidazioni mediatiche possa mettermi
a tacere, si sbaglia di grosso. Se ritiene che abbia detto
qualcosa di non vero, vada pure nelle sedi competenti: io
porterò con me gli atti, le carte e le testimonianze di ciò
che in questi mesi ho visto e ascoltato”.

Garante  per  l’Infanzia  a
Siracusa,  appello  alle
istituzioni  regionali  del
deputato Carta
Un appello accorato alle istituzioni regionali per colmare una
lacuna nella tutela dei minori. L’onorevole Giuseppe Carta
(Grande Sicilia) ha chiesto la nomina immediata di un Garante
per l’Infanzia nella provincia di Siracusa, denunciando “una
situazione ormai insostenibile” sul piano della protezione e
del monitoraggio dei diritti dei bambini.
“Nonostante  le  difficoltà  legate  agli  affidamenti,  ai
ricongiungimenti familiari ed ai percorsi di tutela, Siracusa
non  dispone  ancora  di  una  figura  che  possa  garantire  un
controllo diretto e tempestivo su queste delicate vicende”,
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spiega  Carta,  segnalando  anche  “casi  anomali  e  gestioni
discutibili” che rischiano di danneggiare i minori.
Il  deputato  regionale  sottolinea  come  in  altre  realtà
siciliane “la figura del Garante sia già stata nominata o sia
in  corso  di  nomina”,  mentre  nel  siracusano  “manca  una
supervisione  costante,  con  gravi  ripercussioni  sui  bambini
coinvolti in procedimenti familiari complessi”.
Carta  annuncia  inoltre  che  lunedì  13  ottobre  presenterà
un’interrogazione  all’Assemblea  Regionale  Siciliana  “per
conoscere le ragioni del ritardo nell’arrivo del parere sul
regolamento, indispensabile per l’istituzione del Garante”.

Fuoco  nella  notte  in  via
Pietro Novelli: distrutto un
furgoncino,  danneggiate  due
auto
Fuoco nella notte in via Pietro Novelli, nella zona di viale
Zecchino. Un furgoncino parcheggiato ai margini della strada,
poco  distante  dall’ingresso  di  attività  e  abitazioni,  è
andato-  per  motivi  da  accertare-  in  fiamme.  L’incendio,
divampato  poco  prima  delle  4:30,  ha  avviluppato  quasi
interamente  in  mezzo,  distruggendolo  irrimediabilmente  e
danneggiando anche due auto parcheggiate accanto, una Citroen
ed una utilitaria Fiat. Le operazioni di spegnimento sono
state affidate ai Vigili del Fuoco del Comando provinciale di
via Von Platen, che hanno successivamente condotto i rilievi
del caso, necessari per risalire all’origine del rogo.
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Raccolta  rifiuti,  dal  13
ottobre  torna  l’orario
invernale  nelle  contrade  di
mare e case sparse
Torna in vigore l’orario invernale per la raccolta dei rifiuti
differenziati porta a porta nelle contrade di mare e in quelle
delle cosiddette “case sparse”. A partire dal lunedì prossimo
(13 ottobre) gli operai della Tekra ritireranno gli scarti
durante le ore pomeridiane, nella fascia compresa tra le 12 e
le 18,20. Ne dà notizia il servizio Igiene urbana e recupero
ambientale.
Non si dovranno, quindi, esporre più i mastelli in orario
serale ma direttamente nel mattino di raccolta delle varie
frazioni,  in  base  al  calendario  vigente.  E’  possibile
consultarlo anche sulla app K-Tarip, attraverso la quale è
anche disponibile un sistema di aggiornamento in tempo reale
sulle disponibilità del Ccr di Targia.

Nuovo  sistema  di
videosorveglianza  a  Noto,
installati  i  monitor  a
Palazzo Ducezio
Installati a Palazzo Ducezio i monitor del nuovo sistema di
videosorveglianza, che sarà attivato ufficialmente mercoledì
mattina (15 ottobre) con accensione alle 10:00. Il sindaco,
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Corrado Figura spiega che si tratta di un progetto realizzato
“grazie a un finanziamento del Ministero dell’Interno e alla
collaborazione con la Prefettura di Siracusa. Abbiamo cos’
potuto  riattivare,  potenziare  e  ampliare-spiega  il  primo
cittadino del centro barocco-  la rete di videosorveglianza su
tutto  il  territorio  comunale,  includendo  anche  le  aree
periferiche  e  le  zone  in  cui  si  trovano  gli  istituti
scolastici”.Figura  esprime  soddisfazione  per  il  risultato
ottenuto. “Un altro importante obiettivo-conclude il sindaco
di Noto- del nostro programma di governo che si realizza.
Passo dopo passo, Noto diventa una città sempre più smart,
moderna e sicura, al servizio dei suoi cittadini e della loro
tranquillità”.

Ecomac,  l’Asp  ribatte  alle
accuse  di  Cannata:  “Offende
il  lavoro  di  tutte  le
Istituzioni coinvolte”
“L’emergenza seguita all’incendio presso l’impianto Ecomac è
stata  gestita  con  tempestività,  rigore  e  trasparenza,  nel
pieno rispetto del principio di precauzione ed in costante
coordinamento con Prefettura, Arpa, Vigili del Fuoco, Forze
dell’Ordine e Comuni interessati e con l’attivazione di un
articolato sistema di sorveglianza e prevenzione sanitaria che
ha  coinvolto  in  modo  integrato  tutti  i  dipartimenti
aziendali”.  Parole  del  direttore  generale  dell’Asp  di
Siracusa, Alessandro Caltagirone, che respinge con fermezza
ogni  accusa  di  inerzia  o  omissione  nella  gestione
dell’emergenza sanitaria seguita al grave incendio come mossa
dal parlamentare Luca Cannata (FdI). ì
A  dimostrazione  dell’immediatezza  dell’intervento,  il  dg
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evidenzia le prime e cruciali misure adottate dall’Asp di
Siracusa, specificate nella nota inviata ai sindaci di sette
comuni: Augusta, Priolo Gargallo, Melilli, Siracusa, Solarino,
Floridia e Sortino.
“Nei  tavoli  prefettizi,  attraverso  le  comunicazioni  ai
sindaci, per il tramite degli organi di stampa, l’obiettivo
primario  è  stato  tutelare  la  salute  pubblica  diramando
tempestivamente  le  raccomandazioni  precauzionali,  in  attesa
dei  risultati  analitici  di  Arpa.  Immediatamente  è  stata
formalizzata la rete di sorveglianza clinica con allerta a
presidi ospedalieri, medici di medicina generale e pediatri di
libera  scelta  per  la  segnalazione  di  eventuali  sintomi
correlabili all’esposizione. L’azione dell’Asp si è sviluppata
su tre fasi distinte, che dimostrano la piena tracciabilità di
ogni  decisione  adottata  e  l’efficace  sinergia
interistituzionale”.  Le  tre  fasi  citate  da  Caltagirone
riguardano  anzitutto  il  5-11  luglio  per  la  rete  di
sorveglianza,  con  la  comunicazione  ai  sindaci  delle  prime
misure  precauzionali  da  adottare,  in  particolare  sulla
sicurezza alimentare; dal 14 al 31 luglio sono stati rinnovati
i solleciti di sorveglianza clinica, è stato costituito il
Gruppo di Lavoro permanente tra Dipartimento di Prevenzione
Medico e Veterinario e sono state avviate le interlocuzioni
per la mappatura ufficiale delle aree e la pianificazione
degli interventi veterinari. Fondamentale la sinergia con Arpa
e la riunione dello Spresal aziendale per il monitoraggio
sanitario dei lavoratori delle aziende coinvolte; quindi ad
agosto  e  settembre,  l’azione  si  è  concretizzata
nell’esecuzione  di  sopralluoghi  e  campionamenti  veterinari
negli allevamenti dell’area di sorveglianza. Inoltre, è stata
avviata  l’attività  ispettiva  congiunta  (Spresal–Polizia
Ambientale–Arpa–VVff)  presso  le  ditte  di  stoccaggio  e
trattamento rifiuti nei territori di Augusta, Carlentini e
Floridia a testimonianza di un controllo a 360 gradi.
“Tutte le azioni intraprese – assicura il direttore generale
Alessandro Caltagirone – dimostrano competenza, trasparenza e
responsabilità nella gestione dell’emergenza. Su argomenti del



genere è necessario un approccio costruttivo e basato su dati
oggettivi. Sarebbe auspicabile non alimentare allarmismi ed
avere una postura costruttiva, in quanto i cittadini meritano
chiarezza  e  nessuna  approssimazione.  L’intervento  dell’on.
Cannata offende il lavoro di tutte le istituzioni coinvolte,
poiché le azioni sono state complementari e coordinate in
ripetute occasioni in Prefettura, dove sarebbero certamente
emerse carenze e omissioni, semmai ce ne fossero state. Appare
pertanto evidente che le recenti dichiarazioni dell’onorevole
Cannata si fondano su informazioni parziali e non aggiornate.
Dispiace constatare che affermazioni pubbliche non rispondenti
alla  realtà  dei  fatti  possano  alimentare  allarmismo  e
disinformazione su un tema tanto delicato, quale la tutela
della  salute  dei  cittadini  e  la  sicurezza  ambientale  del
territorio”.

Cannata (FdI) chiede l’invio
di  ispettori  all’Asp.
“Gestione emergenza Ecomac da
rivedere”
Il parlamentare Luca Cannata (FdI) ha trasmesso nella giornata
di ieri una formale richiesta di attivazione di un’indagine
ispettiva e delle procedure disciplinari nei confronti della
Direzione Generale dell’Asp di Siracusa. “Viviamo in una delle
aree industriali più complesse d’Europa. In un territorio ad
alto rischio ambientale come quello del polo petrolchimico
siracusano,  la  tutela  della  salute  pubblica  deve  essere
garantita  da  istituzioni  sanitarie  all’altezza,  efficienti,
trasparenti e reattive. Purtroppo, non è questo il caso”,
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attacca  l’esponente  di  centrodestra.  La  sua  nota  è  stata
inviata  alla  Presidenza  della  Regione  Siciliana,
all’assessorato regionale alla Salute e al Ministero della
Salute.
Per Cannata, la gravità della situazione sarebbe ulteriormente
amplificata dalla specificità territoriale della provincia di
Siracusa collocata all’interno di un’area industriale ad alto
rischio ambientale, già oggetto di attenzione da parte delle
autorità nazionali per i livelli di inquinamento e per le
emergenze sanitarie ricorrenti. In questo contesto ad alta
criticità,  la  piena  operatività,  reattività  e  trasparenza
dell’Azienda Sanitaria Provinciale rappresentano un presidio
essenziale  per  la  tutela  della  salute  pubblica.  “Le
disfunzioni  e  le  omissioni  riscontrate  –  sottolinea  –
risultano pertanto ancor più allarmanti, perché dimostrano una
carenza  di  preparazione  e  coordinamento  che,  in  caso  di
incidente industriale su larga scala, potrebbero determinare
conseguenze gravi e irreparabili per la popolazione esposta”.
Il riferimento è alla gestione della vicenda Ecomac.
“E’ una decisione che arriva dopo mesi di richieste, solleciti
e  gravi  omissioni  culminate  nella  gestione  dell’emergenza
ambientale  seguita  all’incendio  del  5  luglio  all’impianto
Ecomac di Augusta”, spiega il parlamentare di FdI. “Nonostante
le rilevazioni ufficiali trasmesse da Arpa Sicilia che hanno
evidenziato  valori  allarmanti  di  diossine,  furani  e  Ipa
nell’aria  e  nel  suolo,  l’Asp  di  Siracusa  non  ha  fornito
comunicazioni ufficiali tempestive, non ha attivato protocolli
sanitari strutturati, e non ha risposto adeguatamente alle
richieste istituzionali, lasciando cittadini e amministratori
in  un  vuoto  informativo  inaccettabile  –  conclude  il
parlamentare FdI – La salute dei cittadini viene prima di
tutto. In una zona come la nostra l’Asp dovrebbe essere un
presidio di eccellenza, non un nodo opaco e inefficiente. Ho
ritenuto  doveroso,  nel  mio  ruolo  parlamentare,  chiedere
l’attivazione  immediata  di  una  verifica  ispettiva  per
accertare eventuali responsabilità e sollecitare l’adozione di
misure  correttive  urgenti.  Un  territorio  ad  alto  rischio



ambientale come la provincia di Siracusa ha bisogno di una
sanità all’altezza della sfida, Lo dobbiamo alle famiglie che
vivono ogni giorno con l’ansia di un’esposizione invisibile.
Lo  dobbiamo  alla  verità,  alla  trasparenza,  alla  salute
pubblica”.


